
Proposta n. 2528 Anno 2018

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA
Atto dirigenziale
Direzione Ambiente

Servizio Tutela ambientale

Atto N. 2258/2018 

Oggetto: CARTIERA GRILLO S.R.L., VIA ACQUASANTA, 20 - GENOVA. IMPIANTO DI 
PRODUZIONE DELLA CARTA. PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE N. 3708 DEL 
07.08.2013 - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE- RIESAME 
DELL'AUTORIZZAZIONE VIGENTE AI SENSI DEGLI ARTT. 29-OCTIES E 29- NONIES, 
TITOLO III - BIS, PARTE SECONDA DEL D.LGS. N. 152/2006 E S.M.I...

In data 08/11/2018 il dirigente FONTANELLA PAOLA, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale;

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”;

Richiamato il vigente Statuto della Città Metropolitana di Genova;

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”.

Visto il bilancio di previsione 2018-2020 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano con 
la Deliberazione n. 10 del 7 marzo 2018;

Visto l’Atto Dirigenziale n. 619 del 23 marzo 2018 relativo all’accertamento preventivo delle entrate 
ricorrenti relative al Servizio Tutela Ambientale della Direzione Ambiente per l’esercizio 2018; 

Visto  il  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  recante  “Norme  in  materia  ambientale”  e 
ss.mm.ii.;

Visto  il  Decreto  Legislativo  18 gennaio  2008,  n.  4,  recante  “Ulteriori  disposizioni  correttive  ed 
integrative del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante norme in materia ambientale”; 

Visto  il  D.Lgs.  3  dicembre  2010,  n.  205,  recante  “Disposizioni  di  attuazione  della  Direttiva 
2008/98CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19.11.2008 relativa ai rifiuti e che abroga 
alcune direttive”;

Visto il D.Lgs. n. 183/2017 in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera;

Visto  il  D.Lgs.  n.  46  del  4/3/2014  recante  “Attuazione  della  direttiva  2010/75/UE relativa  alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”;
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Vista la Legge Regionale 21.06.1999, n. 18;

Vista la Legge Regionale 31.10.2006 n. 30, recante “Disposizioni urgenti in materia ambientale”;

Visto il piano di tutela delle acque vigente (riferito al periodo 2016÷2021), approvato dalla Regione 
Liguria con Deliberazione n.11 del 29 marzo 2016,  ai sensi degli articoli 117 e 121 della parte III 
del D.Lgs. n.152/2006;

Visto il Provvedimento Dirigenziale della Provincia di Genova n. 1794 del 02.04.2008 con il quale 
era  stata  rilasciata  l’autorizzazione  integrata  ambientale  (A.I.A.)  alla  CARTIERA GRILLO S.r.l. 
relativamente allo stabilimento sito in via Acquasanta, 20 – Genova;

Visto il  successivo Provvedimento Dirigenziale n.  3708 del  07.08.2013 con cui  la  Provincia  di 
Genova ha  provveduto  a  rinnovare  l'autorizzazione integrata  ambientale  a  seguito  di  regolare 
istanza presentata dall'Azienda;

Visto  anche  il  Provvedimento  Dirigenziale  n.  3780  del  15.10.2015  con  il  quale  la  Città 
Metropolitana di Genova ha provveduto a volturare l'A.I.A. della Cartiera Grillo s.a.s. a favore della 
Cartiera Grillo S.r.l.;

Vista  la  nota  registrata  al  protocollo  della  Città  Metropolitana  di  Genova  con  il  n.  68922  del 
29.12.2017, con la quale la Società ha richiesto l'estensione della durata dell'autorizzazione in 
conformità a quanto disposto dalla Circolare ministeriale n. 22295 GAB del 27.10.2014 che di fatto 
raddoppia la durata delle autorizzazioni integrate ambientali anche per gli impianti esistenti;

Considerato che con propria  nota  n.  422 del  03.01.2018 la Città  Metropolitana di  Genova ha 
esteso la durata dell'A.I.A. al 07.08.2023;

Tenuto conto che con nota registrata al protocollo della Città Metropolitana di Genova con il  n. 
75921  del  12.02.2018,  la  Società  ha  richiesto  la  modifica  dell'autorizzazione  a  seguito 
dell'implementazione di  due modifiche impiantistiche consistenti  nell'installazione di  un ulteriore 
stadio di biodepurazione in coda all'esistente impianto di depurazione dei reflui industriali al fine di 
migliorare il processo depurativo e all'incremento dei ricambi d'aria nella “sala macchina continua”, 
per migliorare la qualità dell'ambiente di lavoro, riducendo il tasso di umidità del locale;

Considerato che con propria nota n. 5914 del 02.02.2018 la Città Metropolitana di Genova ha 
avviato il procedimento relativo alle modifiche illustrate, valutate come non sostanziali;

Tenuto  altresì  conto  che  con  successiva  nota  del  23.04.2018  è  stata  comunicata  da  parte 
dell’Azienda  la  rinuncia  all'istanza  di  modifica  non  sostanziale,  a  seguito  dell'avvio  del 
procedimento di riesame complessivo dell'A.I.A., come di seguito esposto. Pertanto, con propria 
nota n. 23057 del 27.04.2018 la Città Metropolitana di Genova ha comunicato l'interruzione del 
procedimento e confermato l'intenzione di inserire le variazioni impiantistiche nell'ambito del più 
ampio e complessivo procedimento di riesame del testo autorizzativo;

Tenuto conto che con nota registrata al protocollo della Città Metropolitana di Genova con il  n. 
16384 del 26.03.2018, la Società ha comunicato la sostituzione non programmata della centrale 
termica di produzione vapore a seguito del disservizio non recuperabile della precedente caldaia e 
valutato che anche questa modifica non sostanziale viene trattata nel procedimento di riesame 
dell'A.I.A.;
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Considerato  che  con  Decisione  della  Commissione  UE  2014/687/Ue  sono  state  adottate  le 
conclusioni delle BAT – Produzione di pasta per carta, carta e cartone – Direttiva 2010/75/Ue. 
L'Atto comunitario è stato pubblicato sulla GUUE 30.09.2014 L. n. 284;

Tenuto conto che, ai sensi dell'art.21, paragrafo 3 della Direttiva 2010/75/Ue, entro 4 anni dalla 
data di pubblicazione delle decisioni sulle conclusioni sulle BAT, l'Autorità competente è tenuta a 
riesaminare  e,  se  necessario,  aggiornare  tutte  le  condizioni  di  autorizzazione,  garantendo  la 
conformità dell'installazione alle condizioni poste dal rinnovato titolo autorizzativo;

Considerato che da parte dell'Azienda non è pervenuta alcuna istanza di riesame e di valutazione 
del proprio impianto alla luce delle BAT comunitarie, con nota della Città Metropolitana di Genova 
n. 19568 del 10 aprile 2018 è stato avviato d'ufficio il procedimento di riesame dell'autorizzazione 
integrata ambientale ai sensi degli artt.29-octies e 29-nonies del titolo II-bis della Parte Seconda 
del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

Valutato che, come previsto dai suddetti articoli, l'autorizzazione deve essere sottoposta a riesame, 
con valenza di rinnovo (ex art.29-octies, comma 2, lett. b del D.Lgs. n. 152/2006, modificato dal 
D.Lgs. n. 46/2014), anche in termini tariffari, entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea delle Decisioni relative alle BAT riferite alle attività principali 
di un’installazione;

Facendo  pertanto  riferimento  alla  Decisione  della  Commissione  2014/687/UE  (“Adozione 
conclusioni BAT – Produzione di pasta per carta e cartone – Direttiva 2010/75/UE”) si è valutato 
necessario il riesame della vigente autorizzazione integrata ambientale in capo alla Cartiera Grillo 
S.r.l.. Si fa altresì presente che al punto 8 della Decisione comunitaria viene definito che il riesame, 
aggiornamento delle condizioni dell’autorizzazione e la conformità dell’installazione a tali condizioni 
debba avvenire entro il termine ultimo del 30.09.2018;

Considerato che le decisioni definitive in merito ai contenuti dell’autorizzazione sono state definite 
nel corso della conferenza dei servizi decisoria del 21.09.2018;

Vista la nota della Città Metropolitana di Genova n. 22066 del 20 aprile 2018 con la quale è stato 
richiesto all'Azienda la presentazione di un Piano di prevenzione e gestione delle acque di prima 
pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in conformità al Regolamento regionale n. 4/2009, al fine 
di consentirne la valutazione nell'ambito del procedimento di riesame dell'A.I.A.;

L'Azienda ha fornito il suddetto Piano con nota assunta al protocollo della Città Metropolitana di 
Genova con il n. 29917 del 01.06.2018;

Vista  la  nota  assunta  al  protocollo  della  Città  Metropolitana  di  Genova  con  il  n.  32306  del 
13.06.2018 con la quale è stata presentata istanza di riesame/rinnovo dell'autorizzazione integrata 
ambientale, comprensiva degli allegati previsti dalle norme vigenti, nazionali e regionali;

Vista la nota n. 38145 del 13.07.2018 con cui la Città Metropolitana di Genova ha trasmesso la 
documentazione tecnica relativa all'istanza al Comune di Genova, alla Regione Liguria, alla ASL 3, 
all'Arpal;

Vista la successiva nota n. 38966 del 19.07.2018 con la quale la Città Metropolitana di Genova ha 
provveduto a convocare la prima Conferenza dei Servizi per la valutazione dell'istanza per il giorno 
24 agosto 2018;
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Considerato che la suddetta Conferenza dei Servizi ha disposto che l’Azienda fornisse agli enti 
interessati  integrazioni  tecniche,  chiarimenti  e  revisioni  documentali,  richiesti  formalmente 
all’Azienda con nota della Città Metropolitana di Genova n. 44486 del 27.08.2018; 

Preso  atto  che  tale  documentazione  è  stata  fornita  dalla  Cartiera  Grillo  con  nota  assunta  al 
protocollo della Città Metropolitana di Genova con il n. 47045 del 11.09.2018;

Vista la nota n. 44668 del 28.08.2018 con cui la Città Metropolitana di Genova ha provveduto a 
convocare una seconda Conferenza dei Servizi in sede deliberante per la valutazione dell'istanza 
e delle successive integrazioni, conferenza svoltasi il giorno 21 settembre 2018;

Preso atto che i lavori della Conferenza del 21 settembre 2018 hanno portato ad una approvazione 
con  prescrizioni  dell’istanza  di  riesame  (con  valenza  di  rinnovo)  dell’autorizzazione  integrata 
ambientale  e  calendarizzato  alcune  azioni  a  carico  del  Gestore  per  l’adeguamento  a  quanto 
previsto dalle BAT comunitarie e dalle norme nazionali;

Vista la nota del Settore Difesa del Suolo della Regione Liguria, assunto al protocollo della Città 
Metropolitana di Genova con il n. 49125 del 24.09.2018, con la quale non viene espresso parere 
tecnico  in  quanto  “non  è  emersa  l’evidenza  di  previsione di  nuove  opere  o  di  modifiche  alle 
strutture volumetriche esistenti”;

Visto il parere favorevole del Comune di Genova, assunto al protocollo della Città Metropolitana di 
Genova con il n. 50144 del 28.09.2018;

Visto il parere favorevole della ASL 3 espresso in occasione delle due conferenze dei servizi sopra 
citate;

Visto il Piano di Monitoraggio e Controllo assunto al protocollo della Città Metropolitana di Genova 
con il n. 54378 del 22.10.2018, elaborato da ARPAL ed aggiornato secondo le decisioni assunte in 
occasione della conferenza dei servizi del 21.09.2018;

Visto  che,  a  seguito  dell’istanza  di  riesame  dell’A.I.A.  presentata  dalla  Cartiera  Grillo  S.r.l.  il  
13.06.2018,  risulta  essere  stato  disposto  il  bonifico  (nota  assunta  al  protocollo  della  Città 
Metropolitana di Genova con il n. 30719 del 05.06.2018) delle spese istruttorie pari a € 5.775,00, 
versate in data 26.04.2018 e dovute alla Città Metropolitana di Genova, da imputarsi secondo i 
seguenti estremi finanziari:

Codice Azione Importo
Struttura 
Accertamento

3010002 3001628 5.775,00 240/2018

Tenuto  conto  che  l’importo  potrà  essere  soggetto  ad una  richiesta  di  integrazione  a  saldo,  a 
seguito  dell’emanazione  dei  criteri  tariffari  aggiornati  da  parte  della  Regione  Liguria, 
conseguentemente all’emanazione del D.M. 6 marzo 2017, n. 58; 

Vista la relazione tecnica, datata 28.09.2018, predisposta dal responsabile del procedimento, che 
costituisce il presupposto al seguente atto;

Considerato che la Banca Dati Nazionale Antimafia ha restituito comunicazione antimafia ex art. 87 
D.L.  n.  159/2011,  come  emendato  dal  D.Lgs.  n.218/2012  e  dal  D.Lgs.  n.153/2014,  in  data 
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24.07.2018, che indica la non sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o divieto di cui 
all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011;

Considerato che le verifiche effettuate non hanno portato in evidenza situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interessi rispetto al procedimento in oggetto;

Tutto quanto ciò premesso,

DISPONE

1) di  rinnovare  –  per  anni  10  (dieci)  dalla  data  del  presente  Atto  -  l’autorizzazione  integrata 
ambientale in capo alla  Cartiera Grillo S.r.l., gestore di un impianto di produzione della carta 
sito in via Acquasanta, 20 – Genova,  ai sensi degli artt. 29-sexies e 29-octies, Titolo III-bis, 
Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., nell’osservanza delle prescrizioni di cui agli 
allegati citati al successivo p.to 2);

2) di  allegare  la  seguente  documentazione che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente Atto autorizzativo:

a. relazione tecnica del 28.09.2018, redatta da personale tecnico della Direzione Ambiente 
della  Città  Metropolitana  di  Genova  e  coordinata  dal  responsabile  di  procedimento, 
costituita da n. 56 pagine;

b. n.  2  planimetrie  costituenti  gli  Allegati  2-e,  relative  allo  stoccaggio  dei  rifiuti  prodotti 
dall’Azienda;

c. metodo di calcolo della percentuale di ricircolo dell’acqua impiegata in produzione;

d. piano di monitoraggio e controllo, redatto da ARPAL e costituito da n. 21 pagine.

3) di introitare la somma pari a € 5.775,00, versata dalla Cartiera Grillo S.r.l. secondo lo schema 
riportato in premessa e di seguito denominato dati contabili: 

DATI CONTABILI

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
Euro N. Anno N. Anno N. Anno

EN
TR
ATA

301000
2

0 300162
8

+ 5.775,00 240 2018

Note:

TOTALE ENTRATE: + 5.775,00

TOTALE SPESE: -

4) di trasmettere il presente Atto Dirigenziale a:

- Società Cartiera Grillo S.r.l.;

- Comune di Genova ed alla Regione Liguria;
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- ARPAL – Dipartimento di  Genova e all’A.S.L.  3 “Genovese” per i  controlli  di  rispettiva 
competenza.

RICORDA

che durante le attività produttive gli addetti all’impianto dovranno disporre di idonei dispositivi di 
protezione  individuale  (DPI)  in  base  al  rischio  valutato  e  che  l’Azienda  deve  provvedere  al 
mantenimento di tutti i dispositivi secondo le modalità direttamente dettate e/o concordate dalla 
ASL, e dalla U.O.P.S.A.L. in materia di igiene e di prevenzione e sicurezza dell’ambiente di lavoro. 

Con  il  presente  Atto  viene  integralmente  sostituito  il  Provvedimento  Dirigenziale  n.  3708  del 
07.08.2013 con cui la Provincia di Genova aveva rilasciato la precedente Autorizzazione Integrata 
Ambientale.

Almeno  180  giorni  prima  della  scadenza,  la  Cartiera  Grillo  S.r.l.  dovrà  presentare  alla  Città 
Metropolitana di  Genova istanza di  rinnovo (ex articolo 29-octies e art.29-sexties,  Titolo III-bis, 
Parte  Seconda  del  D.Lgs.  n.  152/2006  e  s.m.i.).  L’Autorità  competente  si  esprimerà  entro  la 
scadenza dell’autorizzazione.  In  ogni  caso,  l'attività  può essere comunque proseguita  fino alla 
decisione espressa, solo ai sensi del comma 11 del citato art.29-octies. 

Per quanto non previsto dal presente Atto per i diversi comparti ambientali, si rinvia al D.Lgs. n. 
152/2006 e  s.m.i.  ed  ai  suoi  Provvedimenti  attuativi  presenti  e  futuri  resta  comunque obbligo 
dell’Azienda attenersi alle eventuali nuove disposizioni legislative.

Sono fatti salvi tutti gli obblighi previsti per legge ed applicabili al caso.

Si informa che contro il  presente atto può essere proposto ricorso al  Tribunale Amministrativo 
Regionale entro i termini indicati nel D.Lgs. n. 104/2010, oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla notificazione o dalla piena conoscenza del provvedimento.

 

Sottoscritta dal Dirigente
(FONTANELLA PAOLA)

con firma digitale
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 CARTIERA GRILLO S.R.L. 
  
  
 CARTE MONOLUCIDE DA IMBALLO – DA STAMPA E PER USO CARTOTECNICO 
 CARTE SPECIALI SU ORDINAZIONE 
 
Sede e Stabilimento: 

16158 Genova  Genova, 05/09/2018 
Via Acquasanta, 20 
Tel. (+39)010.613.66.30(r.a.) – Fax.(+39)010.613.38.09 
e-mail: info@cartieragrillo.it 
Partita IVA e Codice Fiscale 00274880103   
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CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI RICIRCOLO DELLE ACQUE 

Con riferimento alla metodologia di calcolo contenuta nella pubblicazione Assocarta del Febbraio 2017 

“Metodi di misura del riciclo di acqua in cartiera”, si premette che: 

❖ la Cartiera Grillo viene gestita con fermata nel weekend, oltre alle fermate programmate nei 

periodi di festività; 

❖ la base temporale di riferimento utilizzata nel calcolo sottostante è l’ora; 

❖ il dato di produzione annuo di carta utilizzato è il risultato della media del dato negli anni 2017-

2016-2015: 12.000 tonnellate/anno; 

❖ il volume di acqua prelevata dal fiume Vp risulta dalla somma dell’acqua scaricata Vsc (in normali 

condizioni produttive) e dell’acqua evaporata Vev (per la quantificazione di quest’ultima si 

assume che per ogni tonnellata di carta prodotta evapori n. 1 mc di acqua); 

❖ la quantità di acqua scaricata totale annua è il risultato della media del dato negli anni 2017-

2016-2015: 365.000 mc; 

❖ ai fini della quantificazione dell’acqua scaricata viene fatta una distinzione fra i giorni 

“produttivi” (nei quali lo scarico del biologico è maggiore) e i giorni di “fermata” (nei quali lo 

scarico del biologico è di soli 20 mc/h): il volume dell’acqua scaricata in condizioni produttive 

standard è ottenuta per differenza; 

❖ il dato di consistenza in cassa d’afflusso C% è un dato medio (si vedano a tal proposito i valori 

delle misure storiche effettuate); 

 

Posto che: 

• I 365 giorni dell’anno si possono mediamente (media sugli anni 2017-2016-20159) suddividere 

in 188 giorni produttivi e 177 di fermata; 

• Il peso della produzione oraria espresso in tonnellate è: 

P = 12.000 t/anno = 
12.000

188 ∗ 24
 = 2,66 t/h 

• La consistenza percentuale in cassa d’afflusso è: C% = 0,5 % 
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• Il volume orario dell’acqua scaricata nei giorni di produzione è pari alla differenza fra l’acqua 

totale scaricata e quella scaricata nei giorni ad impianto fermo: 

Vsc = 
365.000 mc/anno – (20 mc/h ∗ 24 h ∗ 177 gg)

 24 h ∗ 188 gg
 = 62,06 mc/h 

• Il volume orario di acqua prelevata dal fiume risulta quindi: 

Vp = Vsc + Vev = 62,06 + 2,66 = 64,72 mc/h 

 

 

Si può quindi calcolare quanto segue: 

✓ Il volume orario di acqua necessaria alla formazione del foglio di carta è dato da: 

Vf = 
𝑃

𝐶%
∗ 100 = 

2,66

0,5
∗ 100 = 532 mc/h 

✓ Il volume orario di acqua riciclata è quindi calcolato come: 

Vr = Vf – Vp = 532 – 64,72 = 467,28 mc/h 

✓ La percentuale di riciclo dell’acqua è infine calcolata come: 

%R = 
Vr

Vf
∗ 100 = 

467,28

532
∗ 100 = 87,8 % 

 

Quindi si può concludere che il ciclo delle acque della cartiera è chiuso al 88 % circa. 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI 

 

▪ Pubblicazione Assocarta “Metodi di misura del riciclo di acqua in cartiera (Febbraio 2017)” 

▪ Misure della consistenza in cassa d’afflusso C% 
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

Cartiera Grillo S.a.s.  

Via Acquasanta, 20 16100 GENOVA (GE)  

 

 

Prescrizioni relative al Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) 
 

1. Il Gestore dovrà eseguire campionamenti, analisi, misure, verifiche, manutenzione e calibrazione come 
riportato nelle tabelle contenute all’interno del presente Piano, comunicando annualmente all’AC e ad 
ARPAL - Dipartimento Provinciale di Genova entro il 31/1 il programma di massima da confermarsi all’inizio 
di ogni mese con le date esatte in cui intende effettuare le attività di campionamento/analisi e misure. In 
ogni caso dovrà essere garantito un preavviso di 15 giorni. Qualsiasi variazione in relazione alle metodiche 
analitiche, alla strumentazione, alla modalità di rilevazione, etc., dovranno essere tempestivamente 
comunicate alla AC e ad Arpal: tale comunicazione costituisce richiesta di modifica del Piano di 
Monitoraggio. Tutte le verifiche analitiche e gestionali svolte in difformità a quanto previsto dalla presente 
Autorizzazione verranno considerate non accettabili e dovranno essere ripresentate nel rispetto di quanto 
sopra indicato. 

2. Il gestore dovrà predisporre un accesso a tutti i punti di campionamento e monitoraggio oggetto del Piano e 
dovrà garantire che gli stessi abbiano un accesso permanente, diretto, agevole e sicuro. 

3. Il Gestore dovrà garantire che tutte le attività di campionamento e misura e di laboratorio siano svolte da 
personale specializzato e che il laboratorio incaricato, preferibilmente indipendente, operi conformemente a 
quanto richiesto dalla norma Uni CEn En Iso 17025. I laboratori devono essere accreditati almeno per i 
parametri di maggiore rilevanza od operare secondo un programma di garanzia della qualità/controllo della 
qualità per i seguenti aspetti: 

a.  campionamento, trasporto, stoccaggio e trattamento del campione; 

b. documentazione relativa alle procedure analitiche che devono essere basate su norme tecniche 
riconosciute a livello internazionale (Cen, Iso, Epa) o nazionale (Uni, metodi proposti dall'Ispra o da 
Cnr-Irsa e metodi proposti dall'Ispra); 

c. procedure per il controllo di qualità interno ai laboratori e partecipazione a prove valutative 
organizzati da istituzioni conformi alla Iso Guide 43-1; 

d. convalida dei metodi analitici, determinazione dei limiti di rilevabilità e di quantificazione, calcolo 
dell'incertezza; 

e. piani di formazione del personale; 

f. procedure per la predisposizione dei rapporti di prova, gestione delle informazioni. 

4. Preventivamente alle fasi di campionamento delle diverse matrici dovrà essere predisposto un piano di 
campionamento ai sensi della norma UNI EN 17025 e per quanto riguarda il campionamento dei rifiuti in 
base alla norma UNI EN 14899/2006. 
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5. i certificati analitici dovranno essere corredati da idoneo verbale di campionamento (per il campionamento 
di rifiuti redatto in base alla UNI 10802 e UNI EN 15002) ,che indichi modalità di campionamento , trasporto 
e conservazione del campione, nonché il riferimento alle condizioni di esercizio dell’impianto al momento 
del campionamento. 

6. il PMC dovrà garantire un elevato grado di prevenzione e protezione dell’ambiente; qualora gli esiti dei 
monitoraggi non diano evidenza dell’efficacia degli autocontrolli, il Gestore dovrà attivare un procedimento 
di revisione del PMC, in base all’analisi delle non conformità (NC) rilevate; 

7. il Gestore dovrà prevedere una procedura di valutazione degli esiti degli autocontrolli e di revisione del 
piano di monitoraggio. Tale procedura dovrà prevedere l’analisi delle NC e delle misure messe in atto al 
fine di ripristinare le condizioni normali e di impedire che le NC si ripetano, oltre che una valutazione 
dell’efficacia delle misure adottate. 

8. il gestore dovrà effettuare una revisione annuale del PMC, sulla base degli esiti degli autocontrolli riferiti 
all’anno precedente, secondo quanto previsto dalla procedura interna di cui al punto 7. Il PMC revisionato 
ovvero la conferma del PMC vigente dovrà essere inviato all’AC e all’ARPAL, entro il 31/05 di ogni anno, 
contestualmente la relazione annuale sugli del PMC. 

9. il Gestore dovrà tener aggiornato un elenco delle apparecchiature/strumenti e parti di impianto critiche per 
l’ambiente, nonché dei dispositivi di prevenzione dell’inquinamento, per i quali dovrà definire annualmente 
un piano di manutenzione, che riporti la descrizione di ciascun intervento, la frequenza e le modalità di 
registrazione. 

10. le attività di manutenzione di cui al punto precedente dovranno essere eseguiti secondo le modalità e le 
frequenze dettate dalle ditte fornitrici dei macchinari/apparecchiature/impianti o, qualora non reperibili, dalle 
istruzioni elaborate internamente. Tali attività dovranno essere registrate sul registro di conduzione 
dell’impianto, dove dovranno essere annotati, oltre alla data e alla descrizione dell’intervento, anche il 
riferimento alla documentazione interna ovvero al certificato rilasciato dalla ditta che effettua la 
manutenzione. Gli esiti di tale manutenzione e le valutazioni conseguenti dovranno essere inserite nella 
relazione annuale sugli esiti del PMC, nonché essere oggetto di valutazione in sede di revisione annuale 
del PMC. 

11. Le manutenzioni di cui ai punti precedenti andranno ad integrare quanto previsto dalla tabella relativa al 
“Controllo fasi critiche, manutenzioni, depositi” del PMC.  

12. In caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente, il gestore informa 
immediatamente l’autorità competente e l’ARPAL, e adotta, entro le 24 ore successive, le misure per 
limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi imprevisti, 
informandone l’autorità competente ed ARPAL. Nel caso in cui un guasto non permetta di garantire il 
rispetto dei valori limite di emissione in aria, il tempo massimo è definito in 8 ore, come previsto dall’art 271 
comma 14 del Dlgs 152/06 smi. 

13. Annualmente, entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello di riferimento, l’Azienda dovrà trasmettere 
all’autorità competente e all’ARPAL una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo relativo 
all’anno solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle 
condizioni prescritte dalla presente Autorizzazione Integrata Ambientale. 

14. La relazione di cui al punto precedente dovrà avvenire secondo le modalità indicate al capitolo 
“Comunicazioni degli esiti del piano di monitoraggio” del PMC. 

copia informatica per consultazione



   

 

 

________________________________________________________________________ 
Piano di monitoraggi e controllo –  Settembre 2018 

Cartiera Grillo S.a.s. – Via Acquasanta 20 , Genova 

 

3

15. Le spese occorrenti ai controlli programmati previsti dall’art. 29-decies comma 3 Parte II Titolo III-bis dello 
stesso decreto sono a carico del gestore, come stabilito dall’art. 33 comma 3-bis del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i,  Parte II Titolo V. 

16. Il versamento delle spese dovrà essere effettuato dal gestore, entro il 31/01 di ogni anno, attraverso 
bonifico bancario a favore dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambiente Ligure. Le tariffe da applicare 
sono definite con DM 58 del 6 marzo 2017 "Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III -bis della Parte Seconda, nonché i 
compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8 -bis" e dalla D.G.R. n. 781 del 
12 06 2009 inerente l’adeguamento e l’integrazione delle tariffe a livello regionale. 

17. Il piano di monitoraggio può essere soggetto a revisione, integrazioni o soppressioni in caso di modifiche 
che influenzino i processi e i parametri ambientali. 
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1 - COMPONENTI AMBIENTALI  

 
1.1 – Consumi 

 
Tabella 1 -Materie prime  

Denominazione* 
Fase di utilizzo e  

punto di misura 
Stato 

fisico 
Metodo misura e 

frequenza 
Unità di 

misura 

Modalità di 

registrazione dei 

controlli effettuati 

Cellulosa  

Utilizzata per la produzione 
di carta da imballo e da 
stampa e carta di elevata 
qualità 

Solido  
Computo mensile dei 
carichi entrati  

t 

Registrazione su 
supporto informatico 
e inserimento del 
dato di consumo 
annuale  nella 
relazione sugli esiti 
del piano di 
monitoraggio 

Carta da macero  
Utilizzata per la produzione 
in genere 

Solido  
Computo mensile dei 
carichi entrati  

t 

Carbonato di 
calcio  

Aggiunto nel ciclo alla 
preparazione impasti 

Polvere  
Computo mensile dei 
carichi entrati  

t  

Caolino  
Aggiunto nel ciclo alla 
preparazione impasti 

Polvere  
Computo mensile dei 
carichi entrati  

t 

Amido di fecola di 
patate  

Utilizzata nell’impasto per 
aumentare la resistenza 
superficiale del prodotto 

Polvere  
Computo mensile dei 
carichi entrati  

Kg  

Collante per carta  
Utilizzato nell’impasto per 
rendere stampabile il 
prodotto.  

Liquido  

Computo mensile dei 
carichi entrati e 
contatore su pompa 
dosimetrica 

Litri su 
contatore 
Kg 
all’acquisto 

Policloruro di 
alluminio  

Utilizzato nell’impasto per 
fissare il collante alle fibre e 
chiarificare le acque di 
processo 

Liquido  

Misura con by-pass 
del flusso in 
macchina e computo 
mensile dei carichi 
entrati  

Litri alla 
misura. 
Kg 
all’acquisto  

Solfato di alluminio 

Utilizzato nell’impasto per 
fissare il collante alle fibre e 
chiarificare le acque di 
processo 

Liquido 

Misura con by-pass 
del flusso in 
macchina e computo 
mensile dei carichi 
entrati 

Litri in fase 
di utilizzo. 
Kg 
all’acquisto 

Coloranti per carta 
in polvere 
in sacchetti 
prepesati 

Utilizzati per colorare 
l’impasto 

Polvere  
Dosaggio predefinito 
ad ogni ciclo di 
spappolamento 

Kg  

Coloranti per carta 
liquidi 

Utilizzati per effettuare 
piccole correzioni di nuance 
dell’impasto 

Liquido  

Dosaggio con 
contenitore graduato 
ad ogni ciclo di 
spappolamento 

litro   
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Denominazione* 
Fase di utilizzo e  

punto di misura 
Stato 

fisico 
Metodo misura e 

frequenza 
Unità di 

misura 

Modalità di 

registrazione dei 

controlli effettuati 

Candeggio ottico 
Utilizzato per migliorare il 
grado di bianco della carta 

Liquido 

Dosaggio con 
contenitore graduato 
ad ogni ciclo di 
spappolamento 

Litri alla 
misura. 
Kg 
all’acquisto 

 

Antischiuma 
Utilizzato nelle acque di 
processo in caso di 
formazione di schiume 

Liquido 

Dosaggio localizzato 
nelle vasche del 
sottotela con pompa 
dosimetrica 

Litri in fase 
di utilizzo. 
Kg 
all’acquisto 

 

Fissativo Amido 
Utilizzato in tina di macchina 
per aumentare la “fissazione” 
dell’amido alle fibre 

Liquido 
Dosato in continuo 
con pompa 
dosimetrica 

Litri in fase 
di utilizzo. 
Kg 
all’acquisto 

 

Coadiuvanti 
raffinazione 

Utilizzati per contribuire alla 
raffinazione delle fibre 
cellulosiche 

Liquido 

Dosaggio con 
contenitore graduato 
ad ogni ciclo di 
spappolamento 

Litri in fase 
di utilizzo. 
Kg 
all’acquisto 

 

Additivi impianto 
biologico 
(Urea-Acido 
Fosforico) 

Utilizzati per apportare i 
nutrienti necessari alla flora 
batterica del biodisco 

Liquido 
Dosaggio in continuo 
con pompe 
dosimetriche 

Litri in fase 
di utilizzo. 
Kg 
all’acquisto 

 

Ritentivo  

Aggiunti per minimizzare la 
dispersione di fibre 
cellulosiche nelle acque di 
processo 

Liquido 

Dosati in continuo 
con pompe 
dosimetriche in cassa 
d’afflusso e 
all’impianto di 
depurazione chimico-
fisica a flottazione 

Litri in fase 
di utilizzo. 
Kg 
all’acquisto 

 

Coadiuvante 
ritenzione 

Aggiunti per minimizzare la 
dispersione di fibre 
cellulosiche nelle acque di 
processo 

Liquido 

Dosato in continuo 
con pompa 
dosimetrica in cassa 
d’afflusso 

Litri in fase 
di utilizzo. 
Kg 
all’acquisto 

 

Detergente Feltri 
Utilizzato diluito prima 
dell’avviamento settimanale 
dell’impianto 

Liquido 
Dosaggio con 
contenitore graduato 

Litri in fase 
di utilizzo. 
Kg 
all’acquisto 

 

copia informatica per consultazione



   

 

 

________________________________________________________________________ 
Piano di monitoraggi e controllo –  Settembre 2018 

Cartiera Grillo S.a.s. – Via Acquasanta 20 , Genova 

 

6

Denominazione* 
Fase di utilizzo e  

punto di misura 
Stato 

fisico 
Metodo misura e 

frequenza 
Unità di 

misura 

Modalità di 

registrazione dei 

controlli effettuati 

Soda Caustica 

Utilizzata diluita prima 
dell’avviamento settimanale 
dell’impianto per il lavaggio di 
tela di formazione e feltri 
oltre che durante le fermate 
programmate per il lavaggio 
delle tubazioni nei passaggi 
da lavorazioni di carte 
colorate a bianche. 

Solido 
Preparata soluzione 
all’8% e distribuita 
con pompa dosatrice 

Kg   

Acido Solfamico 

Utilizzato diluito prima 
dell’avviamento settimanale 
dell’impianto per il lavaggio di 
tela di formazione e feltri 

Solido 
Preparata soluzione 
all’8% e distribuita 
con pompa dosatrice 

Kg   

Acido Cloridrico 

Utilizzato durante le fermate 
programmate per il lavaggio 
delle tubazioni nei passaggi 
da lavorazioni di carte 
colorate a bianche 

Liquido 
Aggiunto nel ciclo 
breve delle acque nel 
sottotela 

Litri in fase 
di utilizzo. 
Kg 
all’acquisto 

 

Prodotti per 
addolcitore acqua 
di reintegro 

Utilizzato per la preparazione 
di acqua addolcita a 
reintegro acqua caldaia 

Liquido 

Aggiunta in fase di 
rigenerazione 
colonne con pompa 
dosimetrica 

Litri in fase 
di utilizzo. 
Kg 
all’acquisto 

 

Sali per 
addolcitore acqua 
di reintegro 

Utilizzato per la preparazione 
di acqua addolcita a 
reintegro acqua caldaia 

Solido 
Aggiunta in fase di 
rigenerazione 
colonne addolcitore 

Kg   

*  In relazione annuale dovranno essere riportati in corrispondenza di ogni sostanza il codice CAS e eventuale 
classificazione di pericolosità 
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Tabella 2 - Risorse idriche  

Fonte Punto di 
prelievo 

Fase di utilizzo 
e punto di 

misura 
Utilizzo 

Metodo 
misura e 

frequenza 

Unità 
di 

misura 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati 

Acque 
superficiali  

Galleria 
drenante nel 
Torrente 
Acquasanta  

Reintegro 
acqua 
evaporata, 
lavaggio tele e 
feltri, ugelli 
tagliabordo, 
anello liquido 
pompe vuoto 
ect.  

Industriale  

Lettura 
settimanale 
del contatore 
in ingresso e 
allo scarico  
 
Stima della % 
di ricircolo 
%R ( VR/Vf)* 

m3 

Registrazione su 
supporto 
informatico e 
inserimento del 
dato di consumo 
annuale  nella 
relazione sugli esiti 
del piano di 
monitoraggio 

* Per il metodo di calcolo si rimanda alla proposta del Gestore di cui alla documentazione integrativa del 

10/09/2018 agli atti e allegata al presente PMC 

 
 
Tabella 3 -Combustibili  

Tipologia Fase di utilizzo e 
punto di misura 

Stato 
fisico 

Metodo 
misura 

Unità di 
misura 

Modalità di registrazione dei 
controlli effettuati 

Metano  
Bruciatore in vena 
cappa AR per 
asciugatura carta  

Gas  
Lettura  
mensile  
contatore  

m3
 Registrazione su supporto 

informatico e inserimento del dato 
di consumo annuale  nella 
relazione sugli esiti del piano di 
monitoraggio 

Olio 
denso  
BTZ  

Caldaia di  
produzione  
vapore  

Liquido  Conteggio  
e pesatura  
autotreni di  
rifornimento  

Kg  

 
 
1.2 - Emissioni in aria  

 
Tabella 4 -Inquinanti monitorati  

Sigla 
emissione 

Origine 
emissione 

Parame
tro Metodo Frequenza 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati  

E1  Caldaia a 
metano NOx  UNI EN 14792:2017 

Annuale 
 

Archiviazione certificati 
analitici ed inserimento 
nella relazione 
annuale degli esiti 
delle analisi, 
confrontati con il limite 
di legge e con gli esiti 
dei monitoraggi degli 
anni precedenti. 

E1 bis Caldaia a 
metano NOx  UNI EN 14792:2017 

E2  
Cappa A.R. con 
bruciatore in 
vena  

NOx  
polveri 

UNI EN 14792:2017 
UNI EN 13284-1:2017 

E3 Cappa pre-
seccheria polveri UNI EN 13284-1:2017 
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Sigla 
emissione 

Origine 
emissione 

Parame
tro Metodo Frequenza 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati  

E4 Cappa pre-
seccheria polveri UNI EN 13284-1:2017 

E5 Cappa post-
seccheria polveri UNI EN 13284-1:2017 

 

Tabella 4 bis- Inquinanti monitorati in caso di utilizzo di BTZ  

 

Sigla 
emissione 

Origine 
emissione 

Parametr
o Metodo Frequenza 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati  

E1  Caldaia a 
BTZ 

NOx 
 
SO2  
 
 
polveri 

UNI EN 14792:2017 
 
UNI EN 14791:2017 
UNI 10393 
  
UNI EN 13284-1:2017 

Secondo 
quanto 

previsto dal 
quadro 
delle 

prescrizioni  
 

Archiviazione 
certificati analitici ed 
inserimento nella 
relazione annuale 
degli esiti delle 
analisi, confrontati 
con il limite di legge 
e con gli esiti dei 
monitoraggi degli 
anni precedenti. 

E1 bis Caldaia a 
BTZ 

NOx 
 
SO2  
 
 
polveri 

UNI EN 14792:2017 
 
UNI EN 14791:2017 
UNI 10393  
 
UNI EN 13284-1:2017 

 
 
 

Modalità di campionamento delle emissioni in atmosfera e requisiti dei certificati analitici 

1. I campionamenti e le misure dovranno essere effettuati in concomitanza con il maggior carico operativo 

dell’impianto e che una carica rappresentativa delle condizione più gravose; tali condizioni dovranno essere 

riportate all’interno del rapporto di prova; 

2. La strategia di campionamento (tempi e  numero di prelievi necessari) dovrà essere stabilita in accordo a 

quanto disposto dal manuale UNICHIM n°158/88; 

3. I campionamenti e le misure dovranno essere svolte con i seguenti metodi: 

- Postazioni di prelievo: UNI EN 15259:2007. 

- Velocità e portata: UNI EN ISO 16911 -1 

4. I risultati degli autocontrolli svolti dal gestore dovranno essere corredati dalle seguenti informazioni: 

� ditta, impianto, identificazione dell’emissione, fase di processo, condizioni di marcia e caratteristiche 

dell’emissione, classe di emissione; 

� data del controllo; 

� caratteristiche dell’effluente: temperatura, velocità; portata volumetrica 
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� area della sezione di campionamento; 

� metodo di campionamento ed analisi, durata del campionamento; 

� risultati della misura: per ogni sostanza determinata si dovrà riportare portata massica, concentrazione 

con relative unità di misura; 

� condizioni di normalizzazione dei risultati della misura: tutti i risultati delle analisi relative a flussi gassosi 

convogliati devono fare riferimento a gas secco in condizioni standard di 273°K, 1 atm 

Tali informazioni possono essere anche riportate in documenti quali verbali di prelievo, schede di misura e 

campionamento alle emissioni, ecc. che vengono allegati ai rapporti di prova o ai rapporti tecnici. 

6. Ogni punto di prelievo deve essere attrezzato con bocchelli secondo le indicazioni della norma UNI EN 

15259:2007 al punto 6.2.2 ed Annex A.1. 

7. Le prese per la misura ed il campionamento degli effluenti (dotate di opportuna chiusura) di cui saranno 

dotati i condotti per lo scarico in atmosfera, oltre ad avere le caratteristiche di cui al punto precedente, 

dovranno essere accessibili in sicurezza e mediante strutture fisse secondo quanto previsto dal D. Lgs. 

81/2008 e s.m.i. e gli stessi condotti dovranno essere conformi a quanto previsto dal vigente regolamento 

comunale. 
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1.3 - Emissioni in acqua  

 
Tabella 6 – Scarichi dell’insediamento 

Punto di 
emissione 

Tipologia di 
scarico 

Recapito 
Coordinate 
Gauss - 
Boaga 

Misure da 
effettuare 

Frequenza 
Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

S10 

Scarico 
industriale 
derivate dal 
ciclo 
produttivo 

Torrente 
Acquasanta 

Lat. N 
4921734 
Long. E 
1480094 

Portata, pH, 
Temperatura In continuo 

Inserimento del 
dato totale annuale 
e medio mensile 
nella relazione 
annuale 
In continuo, su 
supporto 
informatico, non 
modificabile* 

S1 
Scarico civile 
fossa imhoff 
2* 

Lat. N 
4921597 
Long. E 
1420129 

 

S3 

Acque 
prelevate dal 
torrente e non 
utilizzate  

Lat. N 
4921680 
Long E 
1480143 

S4 
Acque 
meteoriche di 
piazzale 

Lat. N 
4921534 
Long. E 
1480226 

S5 
Acque 
meteoriche di 
piazzale 

Lat. N 
4921516 
Long. E 
1480237 

S6 
Acque 
meteoriche di 
piazzale 

Lat. N 
4921495 
Long. E 
1480244 

S7 
Acque 
meteoriche di 
piazzale 

Lat. N 
4921467 
Long E 
1480250 

S8 
Acque 
meteoriche di 
piazzale 

Lat. N 
4921437 
Long. E 
1480250 

S9 
Acque 
meteoriche di 
piazzale 

Lat. N 
4921421 
Long. E 
1480250 

*Dovrà essere previsto un periodico back up dei dati da conservare per almeno 5 anni 
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Tabella 7 - Inquinanti monitorati 

Sigla 
emissione 

Parametro e/o fase 
Metodo 
di misura 

Frequenza Modalità di registrazione e trasmissione 

S10  

COD 

Rapid test 
(**) Giornaliero  

 
Archiviazione referti analitici 
 
Inserimento nella relazione annuale degli 
esiti delle analisi, confrontati con il limite di 
legge e con gli esiti dei monitoraggi degli 
anni precedenti. 

Metodi 
ufficiali (*) mensile 

Solidi sospesi totali 

Rapid test 
(**) Giornaliero  

Metodi 
ufficiali (*) mensile 

BOD5 Metodi 
ufficiali (*) 

Settimanale 
(***) 

Azoto totale Rapid test 
(**) settimanale 

Azoto totale 
Azoto Ammoniacale 
Azoto Nitrico 
Azoto Nitroso 

Metodi 
ufficiali (*) mensile 

Fosforo totale 

Rapid test 
(**) settimanale 

Metodi 
ufficiali (*) mensile 

Tensioattivi totali 
Cloruri 
Grassi e oli 
animali/vegetali*i 
Idrocarburi totali 

Metodi 
ufficiali (*) semestrale 

Piombo 
Cromo totale 
Zinco 
Alluminio 
Saggio di tossicità 
acuta con Daphnia 
magna 

Metodi 
ufficiali (*) 

annuale 
 

* Le determinazioni analitiche in Laboratorio devono essere effettuate con metodi di analisi ufficiali, riconosciuti a 
livello nazionale e/o internazionale ed in regime di buone pratiche di laboratorio ed in qualità ovvero con 
metodiche APAT/IRSA-CNR, ISS, EPA, UNI –ISO ecc.. 
 
** È possibile ricorrere anche alle metodologie rapide di analisi (rapid test). I risultati delle analisi rapide devono 
essere controllati regolarmente (per esempio con cadenza mensile) conformemente alle norme EN oppure, se 
queste non sono disponibili, conformemente a norme ISO, nazionali o internazionali che assicurino risultati 
equivalenti sotto il profilo della qualità scientifica.( 1.1. 6 Bat 10) 
 
*** La frequenza settimanale del BOD5 potrà essere rivalutata a seguito di una campagna della durata 
semestrale in cui si dimostri con dati sito specifici la correlazione tra BOD5 e COD e l’andamento del processo 
produttivo nelle varie condizioni di esercizio. 
 
Qualora lo scarico industriale S10 dovesse recapitare in pubblica fognatura, le frequenze di monitoraggio 
potranno diventare annuali salvo diversa indicazione del Gestore, Iren Acqua s.p.a.. 
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Tabella 8 - Sistemi di depurazione 

Sistema di 
trattamento 

Punti di controllo 
del corretto 

funzionamento 
Modalità di controllo 

Frequenza 
controllo 

Modalità di registrazione dei 
controlli effettuati 

Impianto di 
depurazione a 
biodisco 

Pozzetto di controllo 
monte e valle 

Verifica efficienza di 
abbattimento mediante 
controllo analitico degli 
inquinanti monitorati (N e P 
solo a valle) 

Semestrale 

Annotazione eventuali anomalie 
sul registro di conduzione impianti 
Archiviazione certificati analitici e 
Inserimento nella relazione 
annuale degli esiti delle analisi, 
confrontando gli esiti di ogni 
singolo parametro rilevato in 
entrata ed in uscita dall’impianto 
di depurazione 

Tenore di P e N 
nella biomassa 

Dosaggio nutrienti* 

Verifica  corretto dosaggio in 
funzione dei valori di P e N 
misurati nello scarico delle 
acque reflue (valore soglia 
da definire a cura del 
Gestore)** 

settimanali 

Indice volumetrico 
dei fanghi e  
controlli 
microscopici della 
biomassa 

Controllo dell’ossigeno disciolto in vasca del reattore biologico e 
analisi biologiche al microscopio del tipo di flora adesa qualora il 
valore del COD misurato giornalmente superi il valore soglia di 150 
mg/lO2 e % di abbattimento del valore del COD*** inferiore al 40%. 

* I nutrienti utilizzati sono “UREA” e “Acido Fosforico” in soluzione acquosa dosati in base alle carenze specifiche. Dosaggio ottimale: UREA: 
3,6 litri/ora e Acido Fosforico: 1,6 litri/ora. 
** Nel caso l’analisi settimanale di P e N allo scarico presenti un valore di concentrazione di P e N superiore ai valori  soglia definiti dal 
Gestore, l’apporto di nutrienti viene ridotto del 5%, sino al rientro dei valori di P e N sotto le soglie sopra indicate a seguito di analisi svolte 
giornalmente nei giorni successivi.  Il monitoraggio di P e N prosegue con frequenza settimanale al ripristino delle condizioni ottimali. La 
definizione dei valori soglia dovrà avvenire entro i termini disposti dall’atto autorizzativo e non potranno coincidere con i limiti di legge. 
***Calcolata monitorando settimanalmente tale parametro a monte e a valle dell’impianto stesso. 
 

 
 

1.4 – Emissioni sonore 

 
Tabella 9 - Rumore   

Postazione 
di misura 

unità di 
misura 

Modalità di 
controllo Frequenza della misurazione 

Modalità di registrazione dei 
controlli effettuati 

Via 
Acquasanta 

22 

Leq 
dB(A) 

Verifica limite 

differenziale 

notturno 

D.M. 16.03.1998 
UNI 10885 

Quinquennale 
oppure a seguito di modifiche 
impiantistiche rilevanti o 
successivamente ad interventi di 
mitigazione acustica 

Archiviazione esiti fonometrie  
e rapporto rilevamento 
acustico – Inserimento degli 
esiti nella relazione annuale 
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1.5 - Rifiuti 

 

Tabella 10 - Controllo rifiuti prodotti 

Tipologia di 
intervento 

Parametri Frequenza Modalità di registrazione 

Analisi chimica* di 
classificazione per i 
rifiuti non pericolosi 
identificati da codici a 
specchio 

I parametri da ricercarsi 
devono essere correlati 
al processo produttivo 
che genera il rifiuto  e 
alle sostanze pericolose 
utilizzate. 

Annuale e ad ogni 
modifica del ciclo 
produttivo o delle 
sostanze utilizzate che 
potrebbero influire sulla 
pericolosità del rifiuto 
prodotto 

Archiviazione certificati analitici e 
inserimento  in relazione annuale 
di una valutazione su 
accertamenti effettuati sui rifiuti 
prodotti per cui si rimanda alle 
tabelle di cui al capitolo 4 del 
presente Piano 

Analisi chimica per 
verifica conformità 
impianti di destino 

D.M. 27/09/10 o 
comunque quelli richiesti 
dall’imp. di smaltimento 

Almeno annuale o con 
la frequenza richiesta 
dal destinatario 

* nei casi in cui i rifiuti presentino caratteristiche morfologiche disomogenee da rendere impossibile eseguire un 
campionamento rappresentativo o se non sono disponibili metodi analitici, l’analisi chimica può essere sostituita 
da una caratterizzazione di base. Quest’ultima dovrà contenere l’indicazione precisa della composizione e delle 
caratteristiche specifiche dei rifiuti che lo hanno generato, incluse informazioni dettagliate sulla classificazione di 
pericolosità e i motivi che non consentono l’esecuzione del campionamento o dell’analisi. Per rifiuti costituiti da 
prodotti integri (es. prodotti chimici obsoleti) l’analisi chimica potrà essere sostituita da scheda di sicurezza. 

 

Requisiti dei certificati analitici di caratterizzazione/classificazione rifiuti: 

• Il certificato analitico dovrà contenere: l’indicazione di chi ha effettuato il campionamento (produttore o 

addetto al laboratorio), la definizione precisa del rifiuto (non solo la denominazione del CER), esauriente 

descrizione del rifiuto (aspetto, colore, esame organolettico, omogeneità o meno, etc.), la determinazione dei 

parametri rilevati sia ai fini della classificazione che dello smaltimento, l’indicazione dei metodi analitici usati, i 

limiti di concentrazioni applicabili al caso, l’attribuzione delle frasi di rischio e delle caratteristiche di pericolo 

“H” .  

• il certificato analitico dovrà sempre essere accompagnato da un giudizio, in relazione al fine stesso 

dell’analisi (attribuzione CER o delle classi di pericolo, verifica di compatibilità con impianti di destino). 

Dovranno essere evidenti i criteri, i calcoli e i metodi utilizzati per l’attribuzione delle classi di pericolosità. Il 

giudizio di classificazione dovrà contenere (ad es. in base alle sostanze utilizzate nel ciclo produttivo che ha 

prodotto il rifiuto) il motivo per cui sono stati selezionati i parametri analizzati e a quali sostanze/composti si è 

fatto riferimento per stabilire se il rifiuto è pericoloso o non. 

• i certificati analitici dovranno essere corredati da idoneo verbale di campionamento, redatto in base alla UNI 

10802,che indichi modalità di campionamento, trasporto e conservazione del campione, nonché il riferimento 

alle condizioni di esercizio dell’impianto al momento del campionamento. 
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1.6 - Monitoraggio acque sotterranee e suolo 

 
Il Gestore, ai sensi dell’art.29-sexies comma 6-bis dovrà effettuare  almeno ogni 5 anni un monitoraggio delle 

acque sotterranee e almeno una volta ogni 10 anni controlli specifici dello stato di contaminazione del suolo.  

Prima dell’effettuazione dell’indagine dei suoli e delle acque sotterranee, la parte dovrà presentare all’Autorità 

Competente ed all’ARPAL una relazione nella quale vengono definiti: il numero e l’ubicazione dei punti controllo 

(sondaggi/scassi), i parametri da ricercare e le metodiche analitiche da utilizzarsi.   

Le date di effettuazione di tali controlli dovranno essere comunicati preventivamente ad ARPAL, che potrà 

assistere al campionamento ed effettuerà se del caso analisi in contraddittorio. 

 

Tabella 10– Controllo acque sotterranee  

Piezometro Parametri 
Metodo 

di 
misura 

Frequenza 

misura (**) 
Modalità di registrazione 

L’individuazione della 
posizione dei piezometri 
dovrà comunque 
prevedere almeno un 
monte e un valle 
seguendo la direzione di 
deflusso della falda 

Definiti sulla 
base delle 
sostanze 
utilizzate nel 
ciclo 
produttivo 

Dlgs 
152/06 
All.2 
Parte IV  

Una volta ogni 5 
anni. La prima 
indagine dovrà 
essere eseguita 
nel primo anno di 
validità del 
presente PMC 

Archiviazione certificati analitici e 
redazione di una relazione sullo 
stato di contaminazione del suolo e 
del sottosuolo, in base agli esiti del 
monitoraggio, nella quale dovranno 
essere indicate le misure di messa 
in sicurezza di eventuali situazioni 
di contaminazioni rilevate. 

 

Descrizione piezometri (informazioni da riportare in relazione annuale) 

Piezometro  Coordinate Gauss - 

Boaga 

Lunghezza del 

piezometro  

(m)  

Profondità del/dei 

tratti fenestrati (da 

m… a m….)  

Soggiacenza 

statica da bocca 

pozzo (m) 

N…..  …….  …..  ……  …….  
N…..  …….  …..  ……  …….  
N…..  …….  …..  ……  …….  

 
Tabella 10 bis – Suolo  

 

Punti 

Modalità 

di 

controllo 

Parametri Frequenza (*) Modalità di registrazione 

Da definire in base alla 

relazione di cui sopra da 

presentare all’AC ed ARPAL 

per approvazione 

una volta ogni 10 anni. 
La prima indagine 
dovrà essere eseguita 
nel primo anno di 
validità del presente 
PMC 

Archiviazione certificati analitici e redazione di una 
relazione sullo stato di contaminazione del suolo e del 
sottosuolo, in base agli esiti del monitoraggio, nella 
quale dovranno essere indicate le misure di messa in 
sicurezza di eventuali situazioni di contaminazioni 
rilevate. 
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2 - GESTIONE DELL’IMPIANTO 
 

2.1 - Controllo fasi critiche, manutenzioni, depositi 

Il Gestore dovrà tener aggiornato un elenco degli strumenti di misura nonché delle apparecchiature e parti di 
impianto critiche per l’ambiente, nonché dei dispositivi di prevenzione dell’inquinamento, per i quali dovrà definire 
annualmente un piano di manutenzione, che riporti la descrizione di ciascun intervento, la frequenza e le modalità 
di registrazione. L’individuazione di tali strumenti/apparecchiature dovrà tener conto dei seguenti criteri minimi: 

• caratteristiche della sostanza contenuta (es. tossica, corrosiva, infiammabile) e materiale di composizione 
dell’apparecchiatura, 

• probabilità di fuoriuscita della sostanza, 

• condizioni di esercizio (T° e p) 

L’elenco dovrà comunque includere tutta la strumentazione necessaria al controllo delle fasi critiche per 
l’ambiente (pHmetri, misuratori di portata, termometri, analizzatori in continuo, ecc). 

 

In particolare si individuano tre tipi di interventi manutentivi 

• Prove di routine: per verificare la funzionalità delle apparecchiature ed impianti critici. Il componente 
rimane on-line. 

• Manutenzione periodica: svolta sulla base di frequenze di intervento stabilite da manuali d’uso delle 
apparecchiature, dall’esperienza operativa, da dati storici. Il componente è indisponibile durante la 
manutenzione periodica. 

• Manutenzione incidentale: il componente si rompe e deve essere riparato. Il componente è indisponibile. 

 
Inoltre ai fini manutentivi si individuano due tipologie di apparecchiature: 

• Apparecchi on-line, continuamente in funzione, o in funzione durante le fasi operative del ciclo produttivo, 
soggetti a manutenzione periodica. 

• Apparecchi in stand-by, che non funzionano nella normale operatività, ma che devono intervenire in casi 
specifici, ad esempio emergenza, o come back-up di un componente in manutenzione, soggetti a 
manutenzione periodica.  

 
Tabella 11 - Interventi di manutenzione ordinaria sui macchinari 

Macchinario, Apparecchiatura 
Strumentazione 

Tipo di 
intervento 

Frequenza 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

Apparecchi on line 
Verifiche di 
funzionalità 

giornaliere 

Registrazione su file o db interno data 
verifica in caso di  esito negativo per 
ciascun apparecchio 
 
Valutazione annuale n° di guasti 

Apparecchi in stand-by 
Verifiche di 
funzionalità  

quindicinale o 
mensile o frequenza 
differente sulla base 
di uno studio 

Registrazione su file o db interno data 
verifica ed esito per ciascun 
apparecchio 
 
Valutazione annuale n° fallimenti/n° 
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Macchinario, Apparecchiatura 
Strumentazione 

Tipo di 
intervento 

Frequenza 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

affidabilistico prove per ciascuna apparecchiatura 

Macchinario/Impianto 
Apparecchiatura/strumentazione di 
cui all’elenco sopra citato 

Manutenzione periodica, definita in 
base ai vari manuali d'uso, quando 
presenti, oppure a istruzioni 
elaborate internamente 

Annotazione su quaderno di 
conduzione degli impianti: data 
intervento, descrizione intervento, 
riferimento modulo del sistema di 
gestione interno o certificato ditta 
esterna in cui vengono descritte nel 
dettaglio le operazioni effettuate. 
 
Archiviazione della certificazione della 
ditta esterna 
 
Inserimento nella relazione annuale di 
un’analisi degli esiti delle verifiche 
effettuate e delle tipologie di interventi. 
Riesame del Piano di manutenzione 
ed eventuale conseguente proposta di 
modifica delle frequenze di verifica 

Serbatoi e tubazioni connesse 
Prove di 
tenuta*  

In base alla ditta 
costruttrice e agli 
esiti degli anni 
precedenti 

Gli interventi di manutenzione riportati nella precedente tabella dovranno essere eseguiti per tutte le 
apparecchiature/strumentazioni e impianti di cui all’elenco sopracitato. 

* Prove di tenuta sui serbatoi fuori terra presenti nello stabilimento: la frequenza e le modalità di esecuzione delle 
prove dovranno essere definite in apposita procedura, definita in base alle indicazioni della ditta costruttrice, che 
tenga conto del materiale di composizione, le condizioni di esercizio (T° e p), le sostanze in essi contenute e la 
probabilità di fuoriuscita, nonché degli esiti degli anni precedenti. Tali prove dovranno essere estese alle tubazioni 

connesse a tali serbatoi, in base al materiale di costruzione e alla sostanza contenuta. 

 

2.2- Indicatori di prestazione 

 

Tabella 12 - Monitoraggio degli indicatori di performance 

Indicatore* 
Unità di 

misura 
Modalità di registrazione dei controlli effettuati 

Consumo d’acqua per unità 
di prodotto 

m3/t 

Registrazione su fogli di calcolo degli esiti delle misure e 
inserimento nella relazione annuale del dato di efficienza e 
proposta di miglioramento 

Consumo d’energia per 
unità di prodotto 

MWh/t 

Produzione di rifiuti CER 
030307 per unità di prodotto  trif/tcarta 

Failure-on-demand (Fod) su 
base annuale ** 

n° fallimenti/n° 
prove 

Valutazione annuale sugli esiti delle verifiche funzionalità e delle 
manutenzioni periodiche. 
 
Riesame annuale del Piano di Manutenzione  
 
Inserimento nella relazione annuale sintesi FOD per ciascuna 
apparecchiatura, valutazione delle verifiche e modifiche delle 
relative frequenze. 
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*Prevedere indicatori aggiuntivi in grado di monitorare le prestazioni ambientali dell’azienda mediante gli autocontrolli. La scelta di tali 

indicatori dovrà essere  basata sui riscontri ottenuti nel corso degli autocontrolli pregressi. 

** Failure-on-demand (Fod) su base annuale:  indicatore di corretta manutenzione che tiene conto dei fallimenti dell’apparecchiatura in 

occasione delle verifiche di funzionamento: 

 

 

Tabella 12 bis- Monitoraggio degli indicatori di performance – Fattori emissivi in acqua 

Emissioni in 

acqua 
Unità di misura Parametri  

Emissione 
annua in acqua 

(Kg anno) COD 
SST 
Ntot 
P tot 

Inserimento della media annuale nella relazione annuale dei 
risultati del presente piano confrontati con i BAT-AEL e con gli 
esiti dei monitoraggi degli anni precedenti. 

Emissione 
specifica in 
acqua 

(Kginquinante/tprodotto) 

 

I fattori emissivi dovranno essere confrontati con dati di settore e per gli anni successivi al primo i fattori emissivi 

dovranno essere confrontati con i dati degli anni precedenti al fine di dimostrarne il trend migliorativo. 

 

 

Valutazione esiti verifiche funzionalità e manutenzioni periodiche: 
 
Per gli apparecchi on line le prove di routine sono quotidiane, pertanto il parametro Fod coincide con  il numero di 
guasti all’anno. 
Per gli apparecchi in stand-by , le prove di routine sono  quindicinale/mensile o definite  con uno studio 
affidabilistico, pertanto il FOD dovrebbe tendere a 0. 
 

Parametri oggetto di  riesame:  
 

− frequenza delle prove di routine - Pr - (solo per apparecchi in stand-by ),  
− frequenza delle manutenzioni periodiche – MP . 

 

 

Criteri di valutazione: 
Apparecchi on line: 

− il componente funziona ad ogni prova: la frequenza delle MP è idonea e può eventualmente essere 
diminuita, pur restando sempre entro il rateo di guasto da libretto; 

− il parametro Fod, coincidente con il numero di fallimenti, risulta elevato (vengono riscontrati guasti tra una 
MP e la successiva): la frequenza delle MP va incrementata. 

 
Apparecchi in stand-by: 

− Il componente funziona ad ogni prova: la frequenza delle MP è idonea e può eventualmente essere 
diminuita, pur restando sempre entro il rateo di guasto da libretto; la frequenza delle Pr può essere 
diminuita se il parametro Fod risulta molto basso; 

− il parametro Fod è superiore a 0.4: la frequenza delle MP va incrementata. Per i componenti off-line resta 
inalterata la frequenza delle Pr, che potrà essere diminuita quando Fod tende a 0. 
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3 - CONTROLLI A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
 

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente Piano, e pertanto nell’ambito temporale di validità 

dell’autorizzazione integrata ambientale di cui il presente Piano è parte integrante,  l’ARPAL – Dipartimento 

Provinciale di Genova svolge, ai sensi del comma 3 dell’art.29-decies del D.lgs n.152/06 e s.m.i. e  con oneri a 

carico del gestore, le attività indicate nella seguente tabella. 

Attività a carico dell’ente di controllo  

Tipologia di 
intervento   Frequenza Parametri  

Visita di controllo in 
esercizio 

Definita sulla base del Piano delle Ispezioni Ambientali di cui all’art 29-decies, commi 
11-bis e 11-ter e sulla base del sistema di valutazione SSPC 

Esame della 
Relazione Annuale Annuale --- 

Campionamento e 
analisi acque reflue 
dello  scarico S10 

Annuale 

pH, Solidi sospesi totali, BOD5, COD, Cloruri, Fosforo 
tot., Azoto tot.,Azoto ammoniacale, Azoto nitrico, Azoto 
nitroso, Tensioattivi totali, Alluminio,Piombo, Cromo 
totale, Zinco, Grassi e oli animali e vegetali, Idrocarburi 
totali, Saggio di tossicità acuta con Daphnia magna 

Assistenza al 
campionamento ed 
analisi acque 
sotterrane 

Ogni cinque anni Parametri di autocontrollo 

Assistenza al 
campionamento ed 
analisi acque suolo 

Ogni dieci anni Parametri di autocontrollo 

Misure fonometriche 

A seguito di modifiche 
impiantistiche rilevanti o 
successivamente ad 
interventi di mitigazione 
acustica 

_____ 

 

Accesso ai punti di campionamento 

 
Il gestore dovrà predisporre un accesso permanente, diretto, agevole e sicuro ai seguenti punti di campionamento 

e monitoraggio: 

• effluente finale, così come scaricato all’esterno del sito 

• punti di campionamento delle emissioni aeriformi 

• punti di emissioni sonore nel sito 

• area di stoccaggio dei rifiuti nel sito 

• scarichi in acque superficiali 

• pozzi sotterranei nel sito. 

Il gestore dovrà inoltre predisporre un accesso a tutti gli altri punti di campionamento oggetto del presente Piano.
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4. COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO 

 
Il Gestore ha il compito di validare, valutare, archiviare e conservare tutti i documenti di registrazione relativi alle 

attività di monitoraggio presso l’archivio dell’Azienda, comprese le copie dei certificati di analisi ed i risultati dei 

controlli effettuati da fornitori esterni. 

Tutti i dati raccolti durante l’esecuzione del presente piano di monitoraggio e controllo dovranno essere conservati 

dall’Azienda su idoneo supporto informatico per almeno 5 anni e messi a disposizione per eventuali controlli da 

parte degli enti preposti. 

Annualmente, entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello di riferimento, l’Azienda dovrà trasmettere 

all’autorità competente e all’ARPAL una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo relativo all’anno 

solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte 

dalla presente Autorizzazione Integrata Ambientale. La valutazione di conformità comporta pertanto una 

comparazione statistica tra le misure, le relative incertezze e i valori limite di riferimento o requisiti equivalenti. 

I valori delle misurazioni e dei dati di monitoraggio dipendono dal grado di affidabilità dei risultati e dalla loro 

confrontabilità, che dovranno pertanto essere garantiti.  

La relazione annuale dovrà comprendere pertanto il riassunto e la presentazione in modo efficace dei risultati del 

monitoraggio e di tutti i dati e le informazioni relative alla conformità normativa, nonché alle considerazioni in 

merito a obiettivi di miglioramento delle prestazioni ambientali. 

 

A tal fine il report dovrà contenere: 

 

a. Bilanci di massa/energetici, che tengano conto di una stima delle emissioni mediante calcoli basati su dati 

di ingresso dettagliati. 

b. Confronto dei dati rilevati con gli esiti degli anni precedenti e con i limiti di legge, ove esistenti. Dovrà 

essere commentato l’andamento nel tempo delle varie prestazioni ambientali e delle oscillazioni intorno ai 

valori medi standard. Ogni eventuale scostamento  dai limiti normativi dovrà essere motivato, descrivendo 

inoltre le misure messe in atto al fine di garantire il ripristino delle condizioni di normalità. 

c. Quadro complessivo dell’andamento degli impianti nel corso dell’anno in esame (durata e motivazioni delle 

fermate, n. giorni di funzionamento medi per ogni mese). Gli esiti dei monitoraggi  dovranno essere riferiti 

alle condizioni di esercizio degli impianti. 

d. Analisi degli esiti delle manutenzioni ai sistemi di prevenzione dell’inquinamento, riportando statistica delle 

tipologie degli eventi maggiormente riscontrati e le relative misure messe in atto per la risoluzione e la 

prevenzione. 

e. Sintesi delle eventuali situazioni di emergenza, con valenza ambientale, verificatesi nel corso dell’anno in 

esame, nonché la descrizione delle misure messe in atto al fine di garantire il ripristino delle condizioni di 

normalità. 
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In particolare l’Azienda dovrà comunicare annualmente, in occasione della predisposizione del report annuale 

sugli esiti del PMC: 

1. le seguenti informazioni per ogni tipologia di sottoprodotto: 

• quantitativi annui; 

• descrizione del ciclo produttivo di destino e le modalità d’impiego. 

2. i quantitativi di rifiuti prodotti, suddivisi per CER, con le indicazioni di smaltimento, nonché tutte le 

informazioni in merito alla caratterizzazione e alla classificazione di ciascun rifiuto. Tali dati dovranno 

essere raccolti in tabelle excel, secondo il formato di seguito riportato: 

 

 

Rifiuti prodotti 

CER* 
DESCRIZIONE 

RIFIUTO* 

FASE DEL 

PROCESSO 

DA CUI SI 

ORIGINA 

PRODUZIONE 

ANNUA 

(Kg o t) 

N° 

CONFERIMENTI 

ANNUI 

TIPOLOGIA 

IMPIANTI 

DI 

DESTINO 

RIF. 

CERTIFICATO 

ANALITICO 

**PER VERIFICA 

CONFERIBILITA’ 

IMP. DEST. (ove 

richiesto) 

       

       

       

*definizione precisa del rifiuto (non solo la denominazione del CER) 

**Allegare certificati analitici 

 

 

Classificazione dei rifiuti pericolosi 

CER 

DESCRIZIONE 

PROCESSO CHE 

GENERA IL 

RIFIUTO 

SOSTANZE 

UTILIZZATE* 

SOSTANZE 

PERICOLOSE 

PRESENTI NEL 

RIFIUTO 

FRASI DI 

RISCHIO 

CLASSI DI 

PERICOLO 

RIF. 

ALL’EVENTUALE 

CERTIFICATO 

ANALITICO** 

       

       

       

*Allegare schede di sicurezza 

**Allegare certificati analitici 

 
 
 

copia informatica per consultazione



   

 

 

________________________________________________________________________ 
Piano di monitoraggi e controllo –  Settembre 2018 

Cartiera Grillo S.a.s. – Via Acquasanta 20 , Genova 

 

21

Classificazione dei rifiuti con codice a specchio 

CER 

DESCRIZIONE 

PROCESSO 

CHE GENERA 

IL RIFIUTO 

SOSTANZE 

UTILIZZATE** 

SOSTANZE 

PRESENTI 

NEL 

RIFIUTO 

CONCENTRAZIONI 

(mg/Kg) 

MOTIVZIONI 

DELLA NON 

PERICOLOSITA’ 

RIF. 

CERTIFICATO 

ANALITICO*** 

       

       

       

**Allegare schede di sicurezza 

***Allegare certificati analitici 

 
Per gli anni successivi al primo dovrà essere predisposta anche una tabella comparativa dei quantitativi prodotti 

per ogni CER. 

 
 
Inoltre il Gestore dovrà comunicare annualmente, in occasione della predisposizione del report annuale sugli esiti 

del PMC, il consumo annuo delle materie prime e ausiliarie secondo lo schema di seguito riportato: 

 

Denominazione 

Descrizione 

e Codice 

CAS 

Classificazione 

di pericolosità 

(CLP) 

Fase di 

utilizzo 

Stato 

fisico 

Unità di 

misura 

Quantitativi annui 

2014 2015 2016 2017 …… 

           

           
           
 
I dati relativi agli esiti del piano di monitoraggio dovranno essere trasmessi anche su supporto informatico. In 

particolare le tabelle riassuntive dovranno essere elaborate in formato .xls e potranno essere corredate da 

opportuni grafici. ARPAL si riserva di fornire successivamente un format per l’elaborazione di tale report. 

 

L’invio della relazione annuale dovrà avvenire preferibilmente tramite posta certificata all’indirizzo 

arpal@pec.arpal.gov.it , firmata dal gestore e corredata da tutta la documentazione necessaria a comprovare la 

validità dei dati. 
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Proposta n. 2528 /2018

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE
E VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi dell'articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267

Proponente: Ufficio Rifiuti scarichi e bonifiche 
Oggetto:  CARTIERA GRILLO S.R.L., VIA ACQUASANTA, 20 - GENOVA. IMPIANTO DI 
PRODUZIONE DELLA CARTA. PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE N. 3708 DEL 07.08.2013 - 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE- RIESAME DELL'AUTORIZZAZIONE VIGENTE 
AI SENSI DEGLI ARTT. 29-OCTIES E 29- NONIES, TITOLO III - BIS, PARTE SECONDA DEL 
D.LGS. N. 152/2006 E S.M.I.. 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

[  ] Il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non produce 
effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'Ente.

[  ] Il presente provvedimento produce effetti indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente per cui si esprime parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[ x ] Il presente provvedimento produce effetti diretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente, evidenziate nelle imputazioni contabili di seguito indicate, per cui si esprime 
parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[ x ] VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
Euro N. Anno N. Anno N. Anno

ENT
RAT
A  

3010002 0 3001628 + 5.775,00 240 2018 

Note:

TOTALE ENTRATE: + 5.775,00

TOTALE SPESE: + 

Genova li, 13/11/2018 

Sottoscritto dal responsabile
dei Servizi Finanziari

(POLESE BARBARA) 
con firma digitale
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CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA
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CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

Certificato di avvenuta pubblicazione

Atto Dirigenziale N. 2258 del 08/11/2018

UFFICIO
Servizio Tutela ambientale 

Ufficio Rifiuti scarichi e bonifiche

Oggetto:  CARTIERA GRILLO S.R.L., VIA ACQUASANTA, 20 - GENOVA. IMPIANTO DI 
PRODUZIONE DELLA CARTA. PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE N. 3708 DEL 07.08.2013 - 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE- RIESAME DELL'AUTORIZZAZIONE VIGENTE AI 
SENSI DEGLI ARTT. 29-OCTIES E 29- NONIES, TITOLO III - BIS, PARTE SECONDA DEL 
D.LGS. N. 152/2006 E S.M.I... 

Si dichiara l'avvenuta regolare pubblicazione all'Albo Pretorio Online della Città Metropolitana di 
Genova dal 13/11/2018 al 28/11/2018 per 15gg. consecutivi.

Genova li, 10/12/2018 

Sottoscritta
dall'Incaricato della Pubblicazione

(GAMBINO FRANCESCO)
con firma digitale
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